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Si tratta di due memoriali “delli huomini di Ternate”, come appare sul retro dei fogli. In pratica c’e’ stata una sovrapposizione di decreti da parte dell’autorità, a seguito dell’esposto del curato di Ternate affinché fosse riparata la chiesa parrocchiale. Sembra che siano stati emessi due decreti ingiuntivi, uno da parte del curato e un altro da parte del Prevosto di Besozzo, quindi per non sbagliare gli uomini rispondono ad ambedue con due suppliche, indirizzate all’Arcivescovo, in cui chiedono di prorogare il termine alla Pasqua ventura, in considerazione della coincidenza col tempo del raccolto, per di più già danneggiato da una grandinata.

La scrittura e’ minuta e chiara.

f. 5r

Molto illustre et reverendissimo Monsignore

De ordine di Vossignoria reverendissima il curato del loco de Tarnate, pieve di Besozzo, diocesi di Milano, ha statuito un termine de otto giorni al commune et homini della detta cura a far reffare |5 la loro chiesa, per la qual reffecttione già li detti homini hanno apparechiata tutta la materia necessaria, ma perché di presente è il tempo del raccolto, et di poi venirà la vindemia, per il che li huomini sono impediti in maniera tale, che non ponno attendere alla detta reffectione, et essendo che ancora |10 la detta chiesa di presente non minacia ruina, humilmente da quello ricorrono

Supplicandola si degni prorogare il detto termine, overo di novo concedergli termine sino a Pasqua di Resurectione a far detta reffectione, essendo che ancora li detti homini sono poveri et già sono otto |15 giorni che venne tanta tempesta, che li portò via tutto il vino del detto territorio.

Il che sperano ~

-o-

  6 -
materia: materiale da costruzione

15 -
tempesta: grandine

f. 6r

Illustre et reverendissimo signore

A giorni passatti il reverendo curato di Ternà pieve di Besozzo fece ricorso da Monsignor Viccario Generale aciò il suo popolo remediasse alla rovina, qual minacia la chiesa |5 sua parochiale, pertanto esso Monsignor Viccario dellegò Sua Signoria a ordinare che detta chiesa fosse riparata, sì che con una sua comesse al molto reverendo signor Prevosto di Besozzo che statuisse un termine de quindeci giorni al sudetto popolo di Ternà haver rimediato come sopra, altrimente |10 passatto detto termine et non proveduto, la chiesa restasse suspesa come sopra.

Hora il detto signor Prevosto, in exequtione delle littere di Sua Signoria, li ha fatto statuire il sudetto termine de 15 giorni al detto popolo a proveder come sopra.

Pertanto li sindici et homini de detta terra hano ricorso di Sua Signoria

Humilmente |15 supplicandola a prorogare detta suspensione di detta sua chiesa aciò non resta priva della administratione de’ saccramenti sina a calendo di aprile del 1606 prossimo avenire, sendo che in quindeci giorni è impossibile a fare tal oppera, et ancho per esser li poveri massari occuppati nei messoni et raccolti, che non le puono |20 attender senza grandissimo loro danno, promettendo però detti homini nel sudetto termine proveder a quanto sarà bisogno a detta loro chiesa parochiale.

Il che come giusto sperano ~

-o-

19 -
messoni: mietiture


